
CANDIDATURA Francesco Pezone  

Gentili Socie e Soci di ITALIA SOLARE,  

con la presente intendo sottoporre alla Vostra attenzione la mia candidatura al Consiglio Direttivo in 
vista delle prossime elezioni. Sono un socio di lungo corso e ho avuto l’onore di partecipare ai lavori 
del Direttivo sin dalla fase fondativa dell’Associazione, oltre a contribuire nel tempo anche come 
coordinatore del gruppo di lavoro dedicato ai rapporti con Regioni ed enti locali.  

Questo osservatorio privilegiato mi ha confermato una convinzione semplice, ma non sempre 
comoda: la transizione energetica non fallisce per mancanza di tecnologia, bensì per eccesso di 
complessità normativa, frammentazione istituzionale e – talvolta – per una certa resistenza culturale 
al cambiamento.  

La mia formazione giuridica mi ha abituato a lavorare dentro sistemi complessi, dove le regole non 
sono mai neutrali e dove gli interessi in gioco raramente sono allineati. 

Nel corso della mia esperienza professionale, in Italia e in contesti internazionali, ho assistito 
operatori, istituzioni finanziarie e imprese del settore energia, occupandomi di diritto societario e 
regolatorio. 

 Se confermato nel Consiglio, continuerò a mettere questa esperienza al servizio dell’Associazione 
con un approccio pragmatico: meno dichiarazioni d’intenti e più capacità di incidere sui testi 
normativi, sui tavoli tecnici e nei processi decisionali dove si determina davvero il destino del 
fotovoltaico e della generazione distribuita. 

Resto tuttavia convinto che anche le migliori regole non bastino, se non vengono accompagnate da 
una visione di lungo periodo.  

La mia disponibilità a proseguire nel Consiglio nasce quindi dalla volontà di rafforzare ulteriormente il 
ruolo di ITALIA SOLARE come soggetto tecnico, indipendente e incisivo nei processi decisionali, 
valorizzando il patrimonio di competenze già costruito all’interno dei gruppi di lavoro e del Consiglio 
stesso.  

Confido nel Vostro sostegno e resto a disposizione per continuare a lavorare al vostro fianco. 

Francesco Pezone 


